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Capire i documenti del Concilio Vaticano II
“Dei Verbum”

La Rivelazione e la Parola di Dio

Il Concilio Vaticano II è stato la riunione di tutti i Vescovi della Chiesa Cattolica; esso si è tenuto a Roma, in Vaticano, dal 1962 al 1965.

Il Concilio si è articolato in varie sessioni, che duravano uno o due mesi, inframmezzate da periodi di riflessione ed elaborazione del materiale.

Il Concilio Vaticano II ha avuto come frutto l'elaborazione di vari documenti, ognuno dei quali aveva lo scopo di rinnovare nella Chiesa la maniera in cui quell'aspetto veniva considerato e vissuto.

Tra tutti questi documenti uno dei principali è sicuramente quello che ha per titolo latino Dei Verbum (l'espressione significa “La Parola di Dio”) e che tratta della Rivelazione e della Bibbia.

Vediamone gli insegnamenti fondamentali.

La natura della Rivelazione

Il documento spiega anzitutto cosa è la rivelazione, e lo fa al n. 2 con queste parole:

Piacque a Dio nella sua bontà e sapienza rivelarsi in persona e manifestare il mistero della sua volontà
, mediante il quale gli uomini per mezzo di Cristo, Verbo fatto carne, hanno accesso al Padre nello Spirito Santo e sono resi partecipi della divina natura
.
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Con questa Rivelazione infatti Dio invisibile
 nel suo grande amore parla agli uomini come ad amici
 e si intrattiene con essi
, per invitarli e ammetterli alla comunione con sé.
Le frasi sono molto dense, e ti invito ad andare a cercare nella Bibbia i passi indicati nelle note a fondo pagina, in maniera da comprendere meglio il significato del testo.

Sottolineo soltanto le parole in cui si dice che, nella Rivelazione, Dio “parla agli uomini come ad amici”: è un Dio che ama l'uomo e vuole stargli vicino!

Come la Rivelazione è giunta a noi
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Il documento spiega come la Rivelazione è avvenuta; tracciandone i momenti fondamentali:

· Dio Padre ha comunicato la sua Parola, che è anzitutto il suo Figlio, inviandolo nel mondo; è il mistero dell'incarnazione;

· Cristo ha parlato agli uomini, portando l'annuncio che Dio è Padre e fondando la Chiesa, la comunità dei suoi discepoli;

· Cristo ha scelto gli Apostoli, e, dopo la sua risurrezione, li ha inviati a diffondere la sua Parola in tutto il mondo e a fare discepole tutte le nazioni;

· gli Apostoli hanno eseguito il mandato di Cristo, e, perché l'opera loro affidata da Cristo continuasse, hanno imposto le mani a dei fedeli, che costituito loro successori, ed essi sono i Vescovi: essi continuano a far conoscere nel mondo l'insegnamento di Gesù, e custodiscono la Chiesa nella fedeltà a quanto egli ha rivelato.

Un'attenzione speciale è riservata nel n. 19 a spiegare come si è arrivati alla composizione dei Vangeli:

Gli apostoli poi, dopo l'Ascensione del Signore, trasmisero ai loro ascoltatori ciò che egli aveva detto e fatto, con quella più completa intelligenza delle cose, di cui essi, ammaestrati dagli eventi gloriosi di Cristo e illuminati dallo Spirito di verità, godevano.

E gli autori sacri scrissero i quattro Vangeli, scegliendo alcune cose tra le molte che erano tramandate a voce o già per iscritto, redigendo un riassunto di altre, o spiegandole con riguardo alla situazione delle Chiese, conservando infine il carattere di predicazione, sempre però in modo tale da riferire su Gesù cose vere e sincere. Essi infatti, attingendo sia ai propri ricordi sia alla testimonianza di coloro i quali «fin dal principio furono testimoni oculari e ministri della parola», scrissero con l'intenzione di farci conoscere la «verità»
 degli insegnamenti che abbiamo ricevuto.

Con queste parole non solo viene spiegata la maniera in cui si sono formati i Vangeli, ma ne viene affermato anche il carattere storico (i Vangeli non sono miti o favole!) e il fatto che essi riportano la verità di quanto Cristo ha insegnato.

L'importanza della Bibbia nella vita della Chiesa e dei fedeli

Il documento ha poi raccomandato che la Sacra Scrittura, cioè la Bibbia, diventi il pane quotidiano della Chiesa e di ogni fedele. Leggiamo il testo al n. 21:

La Chiesa ha sempre venerato le divine Scritture come ha fatto per il Corpo stesso di Cristo, non mancando mai, soprattutto nella sacra liturgia, di nutrirsi del pane di vita dalla mensa sia della parola di Dio che del Corpo di Cristo, e di porgerlo ai fedeli.

Insieme con la sacra Tradizione, ha sempre considerato e considera le divine Scritture come la regola suprema della propria fede; esse infatti, ispirate come sono da Dio e redatte una volta per sempre, comunicano immutabilmente la parola di Dio stesso e fanno risuonare nelle parole dei profeti e degli apostoli la voce dello Spirito Santo.

È necessario dunque che la predicazione ecclesiastica, come la stessa religione cristiana, sia nutrita e regolata dalla sacra Scrittura.

Nei libri sacri, infatti, il Padre che è nei cieli viene con molta amorevolezza incontro ai suoi figli ed entra in conversazione con essi; nella parola di Dio poi è insita tanta efficacia e potenza, da essere sostegno e vigore della Chiesa, e per i figli della Chiesa la forza della loro fede, il nutrimento dell'anima, la sorgente pura e perenne della vita spirituale.

Perciò si deve riferire per eccellenza alla sacra Scrittura ciò che è stato detto: «viva ed efficace è la parola di Dio»
, «che ha il potere di edificare e dare l'eredità con tutti i santificati»
.

Si parla di una duplice mensa, quella del Corpo e Sangue di Cristo e quella della Parola di Dio: entrambe sono importantissime; la Parola di Dio è venerata nella Chiesa quasi come l'Eucaristia, dal momento che essa è “la regola suprema della propria fede”.

Per questo, si insegna che “la religione cristiana” deve essere “nutrita e regolata dalla sacra Scrittura”.

Il frutto più evidente di queste parole del documento è l’importanza che, negli anni a seguire, la Bibbia ha assunto nelle celebrazioni liturgiche. Se prima la si leggeva in latino, dopo il Concilio si è iniziato a proclamarla in italiano, in maniera che tutti la possano capire, e i sacerdoti la spiegano con più dettaglio e frequenza.

In moltissime parrocchie, poi, si portano avanti gruppi e catechesi bibliche per adulti, grazie alle quali chi lo desidera può approfondire ulteriormente il testo sacro e il suo messaggio.

Un ulteriore passo in avanti che rimane da fare è che la Bibbia diventi, per tutti i cristiani, “la forza della loro fede, il nutrimento dell'anima, la sorgente pura e perenne della vita spirituale”: perché ciò avvenga è necessario l'ascolto quotidiano della Parola di Dio, sia nella partecipazione all'Eucaristia, sia nella lettura personale della Bibbia.

La lettura personale della Bibbia, in particolare dei santi Vangeli, deve essere il primo momento di preghiera della giornata: prima di chiedere qualunque cosa a Dio ci mettiamo in ascolto di Lui che ci parla attraverso la sua Parola.
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